
Errori ricorrenti nell’Album 3 e indicazioni per una migliore redazione 
grafica dei contenuti 
 
 
IMPAGINAZIONE ED IMPOSTAZIONE GENERALE DELLE TAVOLE 
 
Errori ricorrenti Indicazioni 

 
Impaginazione scadente, sciatta o 
disordinata 

L’album va impaginato secondo le seguenti indicazioni: 
 
_ Copertina in cartoncino del colore del gruppo di appartenenza; 
_ Sulla copertina, In basso a destra, devono essere indicati   
i dati personali e il titolo generale; 
_ L’ultima pagina dell’album deve essere costituita da un 
sostegno solido (cartoncino); 
_ Ad ogni lucido deve essere associato un foglio bianco per 
permetterne la lettura; 
_ La planimetria in scala 1:2000 deve essere adeguatamente 
piegata per raggiungere il formato A3 e deve potersi aprire con 
facilità; 
_ L’album deve essere rilegato in maniera adeguata (collatura, 
spirale, bacchetta di plastica, …); 
_Le tavole vanno presentate in ordine crescente.  
 

Intestazioni, titoli ed indicazioni di 
base della tavola non riportate. 

Le tavole devono avere sempre un idoneo spazio che deve 
contenere le seguenti indicazioni: 
_ Nome e Cognome 
_ Data di elaborazione della tavola 
_ Numero e titolo tavola 
_ Scala di rappresentazione 
_ Indicazione nord 
 

 
Elaborato 15 A, 15 B, 15 C    
SCHEMI DI PROGETTO 
Contenuti: Una tavola in scala 1:10.000 per riprendere il tema delle connessioni ambientali e 
infrastrutturali di progetto; due tavole in scala 1:5.000 con i due schemi di progetto suggeriti: il 
Viale San Basilio con un fronte edificato sulla parte sud e (Variante A) e il Corso di San Basilio con 
entrambi i fronti edificati (Variante B).  
Descrizione, argomentazione della scelta di uno dei due schemi e legenda. 
Data: 30 marzo 2015 
 
Errori ricorrenti Indicazioni 
Grafica pessima. Gli schemi, per quanto disegnati a mano libera, devono avere 

una buona grafica. 
 

Gli spazi su cui sono posizionati gli 
edifici di testata (del corso o del 
viale) a destinazione mista sono 
spesso rappresentati come lotti 
fondiari. 
 

Gli spazi su cui sono posizionati gli edifici di testata (del corso o 
del viale) a destinazione mista (residenziale e terziario) sono 
spazi pubblici. In questo caso specifico il lotto fondiario coincide 
con il sedime degli edifici.  
 

Gli edifici a destinazione mista che 
affacciano sulla piazza del liceo 
sono rappresentati senza il lotto 
fondiario. 

Gli edifici a destinazione mista che affacciano sulla piazza del 
liceo devono essere inseriti all’interno di un lotto fondiario a 
destinazione mista (residenziale + terziario), consentendo 
l’accesso alle funzioni collettive direttamente dallo spazio 
pubblico (accesso diretto dalla piazza). 
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grafica dei contenuti 
 
 

Elaborato 16 A e 16 B, scala 1:200 
SEZIONI DI PROGETTO 
Quattro sezioni tipo trasversali e zenitali: la strada locale e il corso; il viale interquartiere e la 
passeggiata ciclopedonale.  
Data: 20 e 27 aprile 2015  
 
Errori ricorrenti Indicazioni 
Titoli, intestazioni ed indicazioni 
non adeguatamente riportati.. 

_ Oltre l’indicazione ‘Sezione A-A’’, occorre riportare anche il 
titolo della sezione (es. Viale, Corso, Strada locale, etc…) 
_ Le linee di sezione vanno riportate sulle planimetrie di progetto 
in maniera evidente. 
 

Grafica pessima. Le sezioni devono essere rappresentate con un’idonea grafica. 
Esse devono essere disegnate a china con pennini di spessore 
differente (più spessi per i volumi, più leggeri per le linee a terra, 
…). 
 

Misure ed indicazioni non pertinenti 
e corrette. 

Le misure che devono essere riportate sono: 
_Parziali 
_ Parziali e sub totali 
_ Totali. 
Riportare l’indicazione relativa ad ogni parziale (corsia, 
parcheggio, marciapiede, lotto fondiario, spazi verdi pubblici. 
….etc…) 
 

Alberature e elementi di arredo 
urbano rappresentati fuori scala. 
 

Le alberature ed eventuali elementi di arredo urbano devono 
essere rappresentati in scala. 

Sezione errata dalla strada 
interquartiere. 

Il viale interquartiere non ha parcheggi e la sua carreggiata è 
composta da due corsie (3,50 m ogni corsia) per senso di 
marcia. Marciapiedi per ogni lato e alberature 
 

Dimensioni errate delle corsie. Le corsie hanno delle dimensioni predeterminate:: 
- 2,75 m (per strada su cui non è previsto il transito di 

autobus) 
- 3,50 m (per strada su cui è previsto il transito di 

autobus). 
-  

La sezione della strada locale non 
riporta il disegno del lotto fondiario. 

La sezione della strada locale, solitamente, dovrebbe riportare 
l’indicazione del lotto fondiario. 
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Elaborato 17 Elaborato testuale.  
LETTURA E ANALISI DI ROMA MODERNA  
È richiesta la suddivisione in paragrafi così articolati: Scheda del libro e struttura; Breve sintesi 
dei contenuti, Tesi dell’autore, Considerazioni personali. 
Data di consegna il 20 aprile 2015 
 
Errori ricorrenti Indicazioni 
Grafia pessima. La grafica deve essere curata al pari della grafica del disegno e 

fa parte della qualità complessiva dell’elaborato. 
 

Frasi sgrammaticate. Il testo deve essere scritto in lingua italiana, in forma 
grammaticalmente corretta. 
 

Mancanza di struttura del testo. Il testo deve essere organizzato secondo una precisa 
articolazione per parti rappresentata da un’idonea suddivisione 
in paragrafi. 
 

 
 
Elaborato 18, SCALA 1:5.000 
ZONIZZAZIONE FUNZIONALE DELL’AREA DI PROGETTO 
Riconnessione della trama viaria, suddivisione in lotti, individuazione delle funzioni d’uso 
Data: 27 aprile e 11 maggio 2015 
 
Errori ricorrenti Indicazioni 
Grafica pessima. La planimetria deve avere una buona grafica. La planimetria 

1:5000 è un disegno tecnico e, come tale, richiede una 
definizione non approssimativa delle sue componenti. 
 

Elaborato incompleto. Ogni parte dell’ambito di progetto deve essere caratterizzato da 
una specifica funzione (colore + voce in legenda). 
 

Gli edifici a destinazione mista che 
affacciano sulla piazza del liceo 
sono rappresentati senza il lotto 
fondiario. 

Gli edifici a destinazione mista che affacciano sulla piazza del 
liceo devono essere inseriti all’interno di un lotto fondiario, 
consentendo l’accesso alle funzioni collettive direttamente dallo 
spazio pubblico (accesso diretto dalla piazza). In questo caso 
specifico il lotto fondiario coincide con il sedime degli edifici.  
 
 

Gli edifici che sono posti davanti 
all’attrezzatura sono localizzati in 
lotti fondiari. 
 

Gli edifici che sono posti davanti all’attrezzatura devono essere 
localizzati su spazio pubblico. 

Disegno degli edifici. Non è richiesto. 
Nella zonizzazione funzionale va indicata la suddivisione in 
lotti dell’area in esame, attraverso una accurata valutazione 
del dimensionamento del lotto (in funzione del tipo e della 
dimensione degli edifici che saranno insediati) in analogia 
con quanto avviene nel contesto esistente. 
 

Rappresentazione errata dei lotti 
fondiari. 

I lotti destinati all’edificazione privata si dicono “fondiari” e non 
“residenziali”. Va riportata, poi, la distinzione tra lotti fondiari a 
destinazione residenziale e lotti fondiari a destinazione mista 
(residenziale + terziario). 
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Elaborato 19, SCALA 1:10.000 
PLANIMETRIA DI PROGETTO 
Riconnessione della trama viaria, suddivisione in lotti, disegno degli isolati a cavallo di via Monte 
San Vito, ovvero dell’isolato residenziale tipo e dell’isolato contenente lo spazio pubblico 
Data: 18 e 25 maggio 2015 
 
Errori ricorrenti Indicazioni 
Grafica pessima La planimetria deve avere una buona grafica. La 

planimetria 1:2000 è un disegno tecnico e come tale 
richiede una definizione non approssimativa delle sue 
componenti. Ogni millimetro sulla carta equivale a due 
metri sul terreno. Occorre essere consapevoli e 
misurare 
 

Elaborato incompleto Ogni parte dell’ambito di progetto deve essere 
caratterizzato da una specifica funzione (colore + voce in 
legenda). 
 

Gli edifici a destinazione mista 
che affacciano sulla piazza del 
liceo non sono rappresentati. 
 

Rappresentare gli edifici ed il relativo lotto adiacenti alla 
piazza del liceo. 

Gli edifici a destinazione mista 
che affacciano sulla piazza del 
liceo sono rappresentati senza il 
lotto fondiario. 

Gli edifici a destinazione mista che affacciano sulla piazza 
del liceo devono essere inseriti all’interno di un lotto 
fondiario, consentendo l’accesso alle funzioni collettive 
direttamente dallo spazio pubblico (accesso diretto dalla 
piazza). 
 

Gli edifici che sono posti davanti 
all’attrezzatura sono localizzati 
in lotti fondiari. 
 

Gli edifici che sono posti davanti all’attrezzatura devono 
essere localizzati su spazio pubblico. In questo caso 
specifico il lotto fondiario coincide con il sedime degli 
edifici.  
 

Disegno degli edifici. Gli edifici devono essere rappresentati in base alle 
dimensioni relative ad ogni specifica tipologia edilizia. 
 

 
 
 


